
1. MercoledìÊ10ÊsettembreÊlaÊS.ÊMessaÊdelleÊ18:30ÊsaràÊallaÊchiesettaÊ
diÊsan Zeno al cimitero  

2. DalÊ24ÊalÊ26ÊottobreÊpressoÊl’oratorioÊdiÊsanÊZenoÊweek-end moti-
vazionale “Chiamati”  al senso cristiano del servizio, apertoÊaÊ
tuttiÊgliÊinteressati.ÊPreÊiscrizioniÊsulÊsitoÊwww.oratoriorivoltella.itÊÊ
finoÊaÊesaurimentoÊposti.Ê 

3. DisponibilitàÊperÊleÊconfessioni:ÊaÊsanÊZenoÊgiovedìÊdalleÊ17:30Ê
alleÊ18:30,ÊaÊsanÊBiagioÊsabatoÊdalleÊ8:30ÊalleÊ10:00.ÊPrimaÊdelleÊ
SanteÊMesseÊfestive. 

4. Lunedì 8 settembre alle 20.30 in Cattedrale a Verona, S.ÊMes-
saÊperÊlaÊcelebrazioneÊdellaÊNativitàÊdiÊMaria,ÊeÊconsegnaÊallaÊdio-
cesiÊdellaÊLettera pastorale del Vescovo.ÊChiÊdesideraÊpartecipa-
reÊcontattiÊilÊparroco. 

5. Domenica 14 settembre,ÊallaÊMessaÊdelleÊ10.00ÊcelebrazioneÊdiÊ
treÊbattesimi;ÊallaÊMessaÊdelleÊ11.15,ÊperÊl’inizioÊdell’annoÊscola-
stico,“benedizione degli zainetti e degli studenti”. 

6. DomenicaÊ21ÊsettembreÊaÊVerona,ÊGiubileo diocesano della Fa-
miglia,ÊprogrammaÊinÊbacheca. 

7. Domenica 21 pomeriggio lavoriÊdiÊpuliziaÊeÊriordinoÊdellaÊChiesaÊ
diÊsanÊMichele:ÊvolontariÊcercasi.ÊFareÊriferimentoÊaÊdonÊAlberto. 

8. Mercoledì 15 ottobre giornata a Ravenna bizantina: informa-
zioniÊfoglioÊinÊfondoÊallaÊchiesa. 

9. Domenica 28 settembre alla 19.00Êvivremo,ÊconÊlaÊpresenzaÊdelÊ
VescovoÊeÊdelleÊautoritàÊciviliÊeÊmilitari,ÊlaÊcerimoniaÊdiÊDedica-
zione dell’altare e della Chiesa di san Michele. UscendoÊvieneÊ
consegnataÊaÊchiÊlaÊdesidera,ÊunaÊcartolinaÊdiÊinvitoÊeÊunaÊschedaÊ
diÊapprofondimentoÊsulÊsignificatoÊdellaÊconsacrazione. 

10. Due appuntamenti in preparazione alla Consacrazione della 
Chiesa: 

 MartedìÊ9ÊsettembreÊalleÊ20.30ÊinÊoratorio:ÊillustrazioneÊdelÊÊrito 
 della dedicazione,ÊneiÊsuoiÊsignificatiÊliturgiciÊeÊspirituali 
 LunedìÊ15ÊsettembreÊalleÊ20.30ÊinÊteatro il Vescovo DomenicoÊ
 incontraÊlaÊcomunitàÊparrocchialeÊperÊunÊdialogoÊdalÊtemaÊ“ChiesaÊ
 traÊleÊcase,ÊlaÊparrocchiaÊoggi:ÊtraÊsfideÊeÊpossibilità”. 

SeÊunoÊvieneÊaÊmeÊeÊnonÊmiÊamaÊpiùÊdiÊ
quantoÊamiÊsuoÊpadre,ÊsuaÊmadre...ÊeÊ
perfinoÊlaÊpropriaÊvita,ÊnonÊpuòÊessereÊ
mioÊdiscepolo.ÊGesùÊnonÊinstauraÊunaÊ
competizioneÊdiÊsentimentiÊperÊleÊsueÊ
creature,ÊperchéÊsaÊcheÊdaÊquestaÊipote-
ticaÊgaraÊdiÊemozioniÊnonÊuscirebbeÊ
vincitore,ÊseÊnonÊpressoÊpochiÊeroiÊoÊ
santi,ÊdallaÊfedeÊdiÊfiamma.ÊCiÊricordaÊ
inveceÊcheÊperÊcreareÊunÊ
mondoÊnuovo,ÊquelloÊcheÊèÊilÊ
sognoÊdelÊPadre,ÊciÊvuoleÊunaÊ
passioneÊforteÊalmenoÊquantoÊ
quellaÊdegliÊamoriÊfamiliari.Ê
ÈÊinÊgiocoÊunÊnuovoÊmodoÊdiÊ
vivereÊleÊrelazioniÊumane:Ê
mentreÊnoiÊpuntiamoÊaÊcam-
biareÊl'economia,ÊGesùÊvuoleÊ
cambiareÊl'uomo.ÊLoÊfaÊpun-
tandoÊtuttoÊsull'amore,ÊeÊconÊ
paroleÊcheÊsembranoÊeccessive,Êsem-
branoÊcozzareÊcontroÊlaÊbellezzaÊeÊlaÊ
forzaÊdegliÊaffetti.ÊIlÊverboÊcentraleÊsuÊ
cuiÊpoggiaÊlaÊfraseÊè:ÊseÊunoÊnonÊ«amaÊ
diÊpiù».ÊAlloraÊnonÊdiÊunaÊsottrazioneÊsiÊ
tratta,ÊmaÊdiÊunaÊaddizione.ÊGesùÊnonÊ
sottraeÊamori,ÊaggiungeÊunÊ«diÊpiù».ÊIlÊ
discepoloÊèÊcoluiÊcheÊsullaÊbellezzaÊdeiÊ
suoiÊamoriÊstendeÊunaÊpiùÊgrandeÊbel-
lezza.ÊEÊilÊrisultatoÊnonÊèÊunaÊsottrazio-
neÊmaÊunÊpotenziamento,ÊnonÊunaÊ
esclusioneÊmaÊunaÊaggiunta:ÊTuÊsaiÊ
quantoÊèÊbelloÊdareÊeÊricevereÊamore,Ê 

quantoÊcontanoÊgliÊaffettiÊdellaÊfamiglia,Ê
ebbeneÊioÊpossoÊoffrirtiÊqualcosaÊdiÊanco-
raÊpiùÊbelloÊeÊvitale.ÊSecondaÊcondizione:Ê
ColuiÊcheÊnonÊportaÊlaÊpropriaÊcroceÊeÊ
nonÊvieneÊdietroÊaÊme...ÊLaÊcroce:ÊeÊnoiÊlaÊ
pensiamoÊmetaforaÊdelleÊinevitabiliÊdiffi-
coltàÊdiÊogniÊgiorno;ÊinÊrealtàÊlaÊvitaÊsiÊ
perdeÊcomeÊsiÊspendeÊunÊtesoro:Êdonan-
dolaÊgocciaÊaÊgoccia.ÊPerÊcuiÊilÊveroÊ

drammaÊnonÊèÊmorire,ÊmaÊnonÊ
avereÊniente,ÊnonÊavereÊnessunoÊ
perÊcuiÊvalgaÊlaÊpenaÊspendereÊ
laÊvita.ÊNelÊVangeloÊlaÊcroceÊèÊ
laÊsintesiÊdell'interaÊstoriaÊdiÊ
Gesù:ÊamoreÊsenzaÊmisura,Êdi-
sarmatoÊamore,ÊcoraggiosoÊ
amore,ÊcheÊnonÊsiÊarrende,ÊnonÊ
ingannaÊeÊnonÊtradisce.ÊPrendiÊ
suÊdiÊteÊunaÊporzioneÊgrandeÊdiÊ
amore,ÊaltrimentiÊnonÊvivi;Ê

prendiÊlaÊporzioneÊdiÊdoloreÊcheÊogniÊ
amoreÊcomporta,ÊaltrimentiÊnonÊami.ÊTer-
zaÊcondizione:ÊchiunqueÊdiÊvoiÊnonÊrinun-
ciaÊaÊtuttiÊiÊsuoiÊaveri,ÊnonÊpuòÊessereÊmioÊ
discepolo.ÊPerchéÊlaÊtuaÊvitaÊnonÊdipendeÊ
daiÊtuoiÊbeni,Ê«unÊuomoÊnonÊvaleÊmaiÊperÊ
quantoÊpossiede,ÊoÊperÊilÊcoloreÊdellaÊsuaÊ
pelle,ÊmaÊperÊlaÊqualitàÊdeiÊsuoiÊsentimen-
ti.ÊUnÊuomoÊvaleÊquantoÊvaleÊilÊsuoÊcuo-
re».ÊGesùÊchiedeÊsìÊunaÊrinuncia,ÊmaÊaÊciòÊ
cheÊimpedisceÊilÊvolo.ÊChiÊloÊfa,ÊscopreÊ
cheÊ«rinunciareÊperÊTeÊèÊugualeÊaÊfiori-
re».Ê 
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ANNO C - III Settimana 

Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. 



· Preghiamo 
O Dio, che ti fai conoscere 
da coloro che ti cercano con cuore sincero, 
donaci la sapienza del tuo Spirito, 
perché possiamo diventare veri discepoli 
di Cristo tuo Figlio, 
vivendo ogni giorno il Vangelo della Croce. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

dal  libro della Sapienza 
Sap 9,13-18 

Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, 
perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima 
e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. 
A stento immaginiamo le cose della terra, 
scopriamo con fatica quelle a portata di mano; 
ma chi ha investigato le cose del cielo? 
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza  
e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; 
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito 
e furono salvati per mezzo della sapienza».  
ParolaÊdiÊDio.ÊRendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 89) 
 

Signore, sei stato per noi un rifugio 
 di generazione in generazione.  

 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 
 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. 
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  

In ascolto della Parola di Dio  
 

 

· dalla lettera a Filèmone  
Fm 1,9-10.12-17 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di 
Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te lo 
rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in cate-
ne per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che 
fai non sia forzato, ma volontario.  
Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per 
sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello caris-
simo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello 
nel Signore. 
Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso.  
ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 14,25-33 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro:  
«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio 
discepolo.  
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere 
mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e 
a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fon-
damenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino 
a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di 
finire il lavoro”.  
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace.  
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio di-
scepolo».  
ParolaÊdelÊSignore.ÊLode a te o Cristo 
 

 

·dopo la  Comunione 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 
alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi grandi doni del tuo amato Figlio 
aiutaci a progredire costantemente nella fede, 
per divenire partecipi della sua vita immortale.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AЇϿЈ. 


